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PARTE UFFICIALE

I..EG·GiI E DECRETI
fi NumeroSO3della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

de; ?«qno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

II dovario previsto dall'articolo 21 dello Statuto del

Regno, è stabilito, in favore di S. M. la Regina Mar-

gherita, vedova di S. M. il Re Umberto I, in un mi-
lione di lire, a cominciare dal 30 luglio 1900.

Art. 2.

Questa somma sarà pagata per dodicesimi, e in an-
ticipazione, di mese in mese, alla persona che sarà

delegata da S. M. la Regina Margherita.
Art. 3.

Nel bilancio passivo del Ministero del Tesoro sarà
instituito un capitolo apposito con la denominazione :

« Dovario a S. M. la Regina Margherita di Savoia,
vedova di S. M. il Re Umberto I ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 dicembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
G. SAnacco.
G. RUNNI.

Visto, Il Guardasigilli: GUNTURCo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

UFFIOIALI IN BERVISIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 15 novembre 1900:

Panara cav. Panillo, colonnello medioo, ispettore di saaith mili-
tare, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età.

Chiaiso cav. Alfonso, id. direttore sanità 11 Corpo d'armata, oso-
nerato dalla carica antidetta e nominato ispettore di sanitå
snilltare.
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Corpo di statoesaggiore.
Con RR. decreti del 18 novembre 1900 :

I seguenti capitani sono trasferiti nel Corpo di stato maggiore:
Tallarigo Armando - Chapperon cav. Umberto - Ferrari Giu-

seppe -- De Bono Emilio.
Con RR. decreti del '¿5 novembre 1900 :

I seguenti capitani di artiglieria sono trasferiti nel corpo di

stato maggiore:
Merrone Efrico - Allievi Cesare - Fiastri Giulio - Zampolli

cav. Isidoro - Montanari Umberto.
Arma di fanteria.

Con RR. decreti del 18 novembre 1900 :
Caserani Guido, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.

Bianehi Secondo, id., id. id.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 28 novembre 1900;

Colli Di Felizzano cav. Giuseppe, tenente temporaneamente co-
mandato nella Colonia Eritrea per coprire uita carica civile

e considerato come collocato a disposizione del Ministero

degli affari esteri, cessa da tale posizione dal 1° novem-

bre 1900.
Arma d'artiglieria.

Con RR. decreti dell'8 novembre 1900:

Gaddi Gadlo, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.

Granafei Giorgio, id., id. id.
Arma del genio.

Con R. decreto del18 novembre 1900:

Boggio Carlo, capitano 4 genio, accettata la dimissione dal grado.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 1ô novembre 1900:
Caleiro cav. Teodora, colonnello comandante distretto Pavia, tra-

sferito comando distretto Livorno.

Con RR. decreti del 18 novembre 1000:

Colontruo cav. Eugenio, maggiore in aspettativa per infermità

non provenienti dal servizio, ammesso a concorrere per oe-

cupare i due terzi degli impièghi che ei facciano vacanti
.

nei quadri del suo grado ed arifia, come gli uffleiali coãfem-

plati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 18ð2.
Profumi GIòvanni, tënente 22 fantei-la, tMsferito nel ruolo del

personale permanente dei distretti.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto dell'11 novembre 1900:

Birbatano Giulio, tenente cðininiàsärio, collocato in pósizione
ausiliaria, a sua domanda.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto dell'11 ottobrie 1900 :

Rolando Colombo, capitano contabile, collocato in posidiono au-
siliaria, a sua domanda.

Con R. decreto del 18 novembre 1900:

Attilio Orosta, tenente contabile, collocato in aspettativa per in-
fermith temporarie non provenienti dal särvizio.

IMPIEGATI CIVIL1.

Amministrazione centrale Ê¾$a Guerra.
Con RR. deoreti del 18 novembre 1900:

Sinirne Alfonso, ufBeiale d'ardine di la classe, promosso archi-

vista di 3a classe.

Barbenza Pompeo, id. 2a id., id. afficiale d'ordine di la id.

Lo Russo Luigi, id. 3a id., id. id. 2a ig,
Leotta Gaetano ufficiale di scrittura di la id., nominato ufBeiale

d'ordine di 3a id. (a scelta).

VFFIÒIAnl IN ØÓ2tGEDO.

Ugiciali di complemento.
Con R. decreto del 15 novembre 1900 :

Losito Vito, sottotenente fanteria, aseettata ladimissione dal grado.

Con RR. decreti del 18 novembre 1900:
Urso Salvatore, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo

degli ufBeiali di complemento per ragione di età.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di eta, e sono inseritti
a loro domanda nella milizia territoriale, arma di fanteria, col

grado medesimo:
Bassetti Carlo, tenente - Calvo Rodólfo, sottotenente - Molco

Attilio, id.
I seguenti uÏBeiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufHoiali di complemento per ragione di etå, e sono inscritti
con lo stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda:
Rosso Pietro, toilente - Gua neri Enrico, id. -- Del Nobolo

Guido, id. - Pila Eugenio, id. - Vesuvio Michele, (B) id.
- Morselli Quirino, id. 2 alpini.

Corpo veterinario militare.
Con RR. decreti del 18 novembre 1900 :

Ciecamelli Clemente, tenente veterinario in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, ammesso a concorrere per occupare i due
terzi degli impieghi che si faceiano vacanti nei quadri del
suo grado e corpo, come gli ufBeiali contemplati dall'arti-
colo 11 della legge 25 maggio 1852.

Barbaro cav. Gaetano, id. id. id., id., id., id. id. id. id.
Ufficiali di riserva.

Con RR. decreti del 15 novembre 1900 :

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva, per
ragione di età, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma di fanteria.
Virga Agostino, tenente colonnello - Galanti cav. Ferdinando,

maggiore - Gandolfo cav. Giuseppe, id. - Perini Luigi,
capitano -- Caponi Giuseppe, id. - Barzecchi Raffaele, id.
- Morolli Carlo, tenente.

Personale permanente dei distretti.
Bianchi cav. Miehelangelo, colonnello - Morasso cav. Achille

id. - Garbarini cav. Filippo, maggiore.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Dispusizioni fatte nel personale diyendente.
Magistratura.

Con R. decreto del 29 settembre 1900:
Attisani cav. Antonio, consigliere della Corte d'appeltó di Aquila,

in aspettativa per infermità a tutto settenibre 1900, à collo-
cato a riposo, a sua domanda, nei termini delParticolo 1,
lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, dal 1° ottobre 1900.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1900:
Di Marco comm. Pietro, primo presilente della Corte d'appello

di Catania, è collocato a riposo a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico dolle leggi sulle
pensioni civili e militari, dal 15 ottobre 1900, e gli sono con-
feriti titolo e grado onorifici di primo presidente di Corte
di cassazione.

Riccio cav. Ilario, presidente del tribunale civile e penale di
Pistoia, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
Particolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sullo pen-
sioni civili e militari, dal 1° novembre 1900, e gli son con-

feriti titolo e grado onorifici di presidente di sezione di
Corte d'appello.

Con decreto Ministeriale del 9 ottobre 1900,
registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese:

All'uditoro Seehi Agostino, destinato in temporanea missione di
vice pretore al 10 mandamento di Cagliari, è assegnata l'in-
donnita mensile di lire cento, dal giorno 7 settembre 1900,
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sino a che sara mantenuto in detta missione, da imputarsi
sul capitolo 7 del bilancio.

Con decreto Ministeriale dell'11 ottobre 1900,
registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese:

All'uditore Milia Guglielmo, destinato in temporanea missione

di vice pretore al mandamento di S. Nicolò Gerrei, à asse-

gnata l'indennità mensile di lire cento, dal giorno 10 agosto
1900, sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea mis-

sione, da imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.
Con RR. decreti del 14 ottobre 1900 :

Da Ambrosio cav. Francesco, consigliere della Corte di appello
di Ancona, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini

dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, dalg1° novembre 1900, e gli son con-
feriti titolo e grado onoriflei di presidente di sezione di

Corte d'appello.
Bonacorsi cav. Giuseppe, consigliero della Corto d'appello di

Brescia, ð collocato a riposo, a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle

pensioni eivili e militari, dal 1° novembre 1900, e gli son
conferiti titolo e grado onoriflei di presidente di sezione di
Corte d'appello.

Con R. decreto del 17 ottobre 1900 :

Benini cay. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale di
Bergamo, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle

pensioni civili e militari, dal 1* novembre 1900, e gli son con-
feriti titolo e grado onorifici di presidente di sezione di

Corto d'appello.
Con R. decreto del 21 ottobre 1900 :

Verrotti cav. Emidio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Trani, à collocato a riposo, a sua do-
manda, noi termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico

delle leggi sulle pensioni civili e militari, dal 1° novembre
1900, e gli son conferiti titolo e grado onoriûei di sostituto

procuratore generale di Corte di cassazione.
Con RR. decreti del 24 ottobre 1900:

Cienla Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Reggio
Calabria, d, col suo consenso, nominato sostituto procura-
tore del Re presso il tribunale civile e penale di Trapani.

Cecere Giuseppo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penato di Ariano, à tramutato al tribunale di Genova.

Giau Caddeo Antonio, pretore del mandamento di Sorgono, à tra-
mutato al mandamento di Carloforte.

Carradoro Domenico, pretore del mandamento di Leonforte, à tra-
mutato al mandamento di Obiaravalle Centrale.

Pagliarin Luigi, pretore del mandemento di Borghetto Lodigiano,
& tramutato al mandamento di Latisana.

Ponteri Periele, pretore del mandamento di Mosso Santa Maria,
in aspettativa per motivi di salute a tutto il 5 ottobre 1900,
à richiamato in servizio, a sua domanda, dal 16 ottobre 1900,
presso lo stesso mandamento di Mosso Santa Maria.

D'Adamo Giuseppe Michele, aggiunto giudiziario con le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Regalbuto, à tramutato,
con le stesse funzioni, al mandamento di San Bartolomeo in

Galdo.
Montalenti Carlo, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di ylee pretore nel mandamento di Mosso Santa Maria, con
incarico di reggere l'ufneio in mancanza del titolare, à tra-

mutato con lo stesso incarico al mandamento di Pontestura.

Damato Antonio, uditore destinato ad esercitare la funzioni di

vice pretore nella la pretura urbana di Roma, ð tramutato
al mandamento di Aprieena, con incarico di reggere l'ufficio
in mancanza del titolare.

Mastellone Antonio, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nell'80 mandamento di Napoli, 6 destinato in
temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Sa-

velli, con incarico di reggore l'uflicio duranto l'assenza del

titolare e con indennità monello da determiaarsi con decreta

Ministeriale.
Carlevaris Ernesto, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretoro del 1° mandamento di Casale, pel triennio 1898-1900·

Con RR. decreti del 28 ottobre 1900:

Scotti cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Genova, à
tramutato a Casale, a sua domanda.

Sabatini Federico, consigliere della Corte d'app'ello di Aquila, ð
nominato presidente del tribunale civile e penale di Bari

col suo consenso.

Galluzzi Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Catania, ð
nominato presidente del tribunale civile e panale di Borgo-
taro, a sua domanda.

Deola Luigi, presidente del tribunale civilo e penale di Piacenza,
à tramutato a Padova, a sua domanda.

Verrusio cav. Tommaso, presidente del tribunale civile e penalo
di Ancona, è nominato consigliere della Corte d'appello di

Ancona.
Monaco eav. Franceseo, presidente del tribunale civile e ¡ienale

di Bari, 6 tramutato ad Ancona, a sua domanda.
Selmo Giacomo, vice presidente del tribunale civile o penale di

Roma, à nominato consigliere della Corte d'appello di Brescia,
con l'annuo stipendio di liro 5000.

Fietta Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale di
Milano, à nominato consigliere della Corte d'appello di Ge-
nova, con l'annuo stipen io di lire 5000.

D'Ambrosio Gustavo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Firenze, in aspettativa per motivi di fami-
glia a tutto settembre 1900, è richiamato in servizio, dal 1°
ottobre 1930, presso lo stesso tribunaledi Firenze, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Ventura Francesco, pretore del mandamento di Somma Vesu-
viana, a tramatato al mandamento di Polla.

Sposato Giuseppe, pretore del mandamento di Polla, ò tramutata
al mandamento di Somma Vesuviana.

Riso Alimena Diego, pretore del mandamento di Acri, à tramu-

tato al mandamento di Spezzano Grande.
Trucillo Alfonso, pretore del mandamento di Volta Mantovana,

ò tramutato al mandamento di Castollone al Volturno.
Valeggia Prospero, pretore del mandamento di Sormide, & tra-

mutato al mandamento di Preseglie.
Acquaviva Savino, pretore del mandamento di Bovegno, à tramu,

tato al mandamento di Sermide.
Morelli Giovanni, aggiunto giudiziario addetto alla R. procura

del tribunale civile e penale di Bari, ð nominato pretore
del mandamento di Cinquefrondi, con l'an¤uo stipendio di
lire 2800.

Di Gregorio Marîano Rosario, aggiunto giudiziario presso 11
tribunale civile e penale di Caltagirone, à nominato pretora
del mandamento di Leonforte, .con l'annuo stipendio di
lira 2800.

Cleopazzo Edoardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Napoli, è nominato pretore del mandamento di
Palena, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Rocco Lucio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale civile e penale di Napoli, ð nominato pretora del maa,
damento di Amatrice, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Belfiore Carmelo, uditore destinato ad esercitare 10 funzioal di
vice pretore nel mandamento di Alia con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, à esonerato, a sua doman-
da, dal detto incarico ed è richiamato al precedente posto
di uditore presso la procura generale della Corte d'appello
di Palermg.

Mistretta Pietro, uditore destinato ad esercitare le funzioni dl
vice pretore nella pretura urbana di Palármo, à tramatato
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al mandamento di Alia, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare.

La sospensione inaitta con R. doereto del 29 giugno 1899, a de-
correre dal 27 dello stesso mese, al pretore già titolare del

mandamento di Civitella del Tronto ed ora di quello di Mar-
sloo Nuovo, Modugno Francesco, durata sino al 1° gennaio
1900, 6 limitata a tre mesi.
Al dotto pretore saranno corrisposte le rate di stipendio ma-

turate e non percette dal 27 giugno 1899 al 1° ottobre stesso

anno.

Sono accettate le dimissioni rassegnate :

da Francesco Raffaele, dall'umeio di vice pretore del mandamento
di Chieti;

da Campra Felice, dall'umoio di vice pretore del mandamento di

Pamparato;
da Amighetti Enrico, dall'afficio di vice pretore del mandamento

di Busseto;
da Sirtori Luigi, dall'umeio di vice pretore del mandamento di

Carate Brianza, o gli son conferiti titolo o grado onorifici
di pretore.

Cancellerie e Begreterie.
Con ItR. decreti del 7 ottobre 1900,

registrati alla Corte dei conti il 17 stesso mese :

Woena Giuseppe, cancelliere della proture di Bossolasco, è tra-

mutato alla pretura di Dogliani, lasciandosi vacante per l'a-

spettativa del cancelliere Simioni Ugo il posto nella pretura
di Bossolasco.

Con decreti Ministeriali del 24 ottobre 1900:

Visciani Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Polistena, a

tramutato alla pretura di Cagnano Varano.

Casini Enrico, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (5 gruppo), à nominato vice cancel-

liere della pretura di Celenza sul Trigno, coll'annuo stipen-
dio di lire 1300, lasciandosì vacante per l'aspettativa del vice
cancelliere Bondl Settimio il posto alla pretura di Poli-

Viti Francesco, cancelliere della pretura di Barletta.
Salvago Antonino, vice cancelliere del tribunale civile e penale

i Girgenti.
De Introna Adriano, cancelliere della pretura di Gallipoli.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1* ottobre 1900, ai si-
gnori:
Tumminelli Rodolfo, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Palermo.

Bendini Luigi, vice cancelliero della la pretura di Bologna.
Lucadamo Gerardo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Sant'Angelo dei Lombardi.

Spano Sisinnio, vice cancelliere della pretura di Cabras.
Della Corte Stefano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Napoli. 3
Galante Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Venezia.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale sti-
pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1" novembre 1900, al
signor:
Grosso Giovanni Battista, vice cancelliere della pretura di Al-

benga.
E assegnato per compiuto 2° sessennio l'annuo aumento di li-

re 80, sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorrenza dal 1"
ottobre 1900, al signor :
Checeucci Adamo, cancelliere della pretura di Castelfiorentino
Ë assegnato per compiuto 2" sessennio l'annuo aumento di li-

re 130, sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal 1°
ottobre 1900, ai signori:
Allegre Matteo, vice cancelliere della pretura di Nola.
Coticone Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale elylle

e penale di Campobasso.
Jacobini Antonio, vice cancelliere della pretura di Valentano.
Poluso Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile o pc-

nale di Napoli,
Pappalardo Giacomo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Palermo.
Con decreti Ministeriali del 23 ottobre 1900 :

stena.

Gabotti Giovanni, vice cancelliere della pretura di Monza, ð tra-

mutato alla pretura di Gallarate.
Sorvino Ottavio, vice cancelliere della pretura di Gallarate, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile

e penale di Milano, à tramutato alla pretura di Monza, ces-
sando dall'attuale applicazione dal 16 novembre 1900.

Con decreti Ministeriali del 18 ottobre 1900 :

È assegnato l'aumento del decimo in lire 400, sull'attuale sti-

pendio di lire 4000, a datare dal 1° ottobre 1900, al signor:

De Socio Francesco, segretario della procura Generale presso la

Corte d'appello di Messina.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220, sull'attuale sti-

pendio di lire 2200, con decorrenza dal 1° ottobre 1900, al si-

gnort:
Minutoli Agostino, cancelliere della pretura di Bagni San Giu-

liano.
Fedi Ermanno, cancelliere della pretura di Prato.
Ë assegnato l'aumento del decinto in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° ottobre 1900, ai si-

gnori:
Peruechini Pietro, cancelliere della pretura di Casteggio.
Riva Giovanni Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Vercelli.
ßernardino Giuseppe, caneelliere della pretura di Terranova Pau-

ßA018.

Cien Giovanni, cancelliere della pretura di Bosa.

Baccelli Giulio, cancelliere della pretura di Lendinara.

Damiani Agostino, cancelliere della protura di Bisaequino.

Leone Alfonso, cancelliere della pretura di Grottaminarda, ð so-

speso dall'ufficio per giorni 10, al solo effetto della priva-
zione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio,
in puniziono della sua abituale negligenza nell'adempimento
dei doveri della caries.

Cardillo Nicola, cancelliere della Pf61 ra 6 Palata, è sospeso
dall'ufficio per giorni 15, 6 solo effetto della privazione dello
stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio, in punizione
di aver violato il segreto d'ufneio.

Formica Fordinando, vice cancelliere della pretura di Raealmu-
to, temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale
civile e penale di Messina, à sospeso dall'ufficio per giorni
15, al solo effetto della privazione dello stipendio e ferma
l'obbligo di prestare servizie, in punizione della sua negli-
ganza che eausò l'indebito arresto di un cittadino.

Alla famiglia del vice cancelliere della pretura di Biancavilla,
De Rollo Sebastiano, sospeso dall'esercizio delle sue funzio-
ni, à concesso un assegno alimentare mensile corrispondente
alla metà dello stipendio di lire 1560, a decorrere dal 1° a-
gosto 1900, fino al termino della sospensione, da esigerai la
Noto, con quietanza dello stesso funzionario.

Con RR. decreti del 24 ottobre 1900 :
Onetti Agapito Carlo, cancelliere del tribunale civile e penale

di Domodossola, a tramutato al tribunale civile e penale di
Castelnuovo di Garfagnana.

Simioni Ugo, già segretario della R. procura pressa il tribunale
civile e penale di Mondovi, in aspettativa per motivi di sa-
lute fino al 31 ottobre 1900, pel quale fu lasciato vacante il
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posto di cancelliere nella pretura di Bossolaseo, è, a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri nove
mesi, a decorrere dal 1° novembre 1900, con la continuazio-
ne dell'attuale assegno.

Correnti Franceseo. cancelliere della protura di Moliterno, 6, a
sua domanda, tramutato alla pretura di Maratea, lasciandosi
vacante per l'aspettativa del cancelliere De Ecclesiis Raf-
faello, il Posto nella protura di Moliterno.

Casilli Enrico, cancelliere della pretura di Rotondella, à tramu-
tato alla pretura di Lauria.

Cosentini Biagio, cancelliere della pretura di Lagonegro, & tra-
mutato alla þretura di Rotondella.

Samtnauro Francesco, cancelliere della pretura di S. Chirico Ra-

paro, à tramatato alla pretura di Lagonegro.
Mantile Luigi, cancelliere della pretura di Cantalupo nel Sannio,

temporaneamente applicato alla segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte di cassazione di Napoli, à tramutato
alla pretura di S. Chirico Raparo, continuando nella detta
applicazione.

Leone Alfonso, cancelliero della pretura di Grottaminarda, à tra-
mutato alla protura di Cantalupo nel Sannio.

Cafarelli Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Boiano,
o tramutato alla pretura di Grottaminarda.

Cardillo Nicola, cancelliere della pretura di Palata, à tramutato
alla pretura di Boiano.

Tuccillo Antonio, cancelliere della pretura di Castellone al Vol-
turno, à tramutato alla pretura di Palata.

Rosati Giovanni, cancelliere della pretura di Benevento, à tra-
mutato alla pretura di Castellone al Volturno.

Di Rosso Miehele, cancelliere della pretura di Guglionesi, à tra-

mutato alla pretura di Benevento.
Fossataro Domenico, cancelliere della pretura di S. Cipriano Pi

centino, à tramutato alla protura di Cervaro.
Jacovino Nicola, cancelliere della pretura di Cervaro, ð tramu-

tato alla pretura di S. Cipriano Picentino.
Desub Giuseppe, vice cancelliere della protura di Carinola, ð no-

minato cancelliere della pretura di Guglionesi, con l'annuo
stipendio di lire 1600.

Riviello Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
norale presso la sezione di Corte d'appello in Potenza, à no-
minato vice cancelliere della pretura di Carinola, con l'at-
taale stipendio di lire 1430, ed è incaricato di reggere la
cancelleria della pretura di San Chirico Raparo, con l'annua
indennità di lire 150, a carico del capitolo 7 del bilancio.

Amici Cesare, vice cancelliere della pretura di Cagnano Varano,
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Sant'An•
gelo in Vado, con l'annua indennità di lire 150, à tramutato
alla pretura di Fraseati, continuando nello stesso incarico ed
a percepire la detta indennitå.

Con RR. deereti del 28 ottobre 1900 :

Arciprate cay. Pasquale, cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Rocca San Casciano, applicato temporaneamente al

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, è tramutato al

tribunale civile e penale di Arezzo, continuando nella detta

applicazione.
Barbieri Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Arezzo, & tramutato al tribunale civile e penale di
Rocca San Caseiano.

Allori Tito, cancelliere della pretura di Sant'Angelo in Vado,
incaricato di reggere la cancelleria del tribunale civile e

penale di Rocca San Casciano, con l'annua indennità di lire
500, è invece inearicato di reggere la cancelleria del tribu-

uale civile e penale di Arezzo, con la stessa indennità.
Con decreti Ministeriali del 29 ottobre 1900:

Nucci Pietro, vice cancelliere della pretura di Cosenza, in aspet-

tativa per motivi di salute fino al 31 ottobre 1900, e pel
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di San Marco

Argentano, è, a sua domanda, richiamato in servizio, a de-

correre dal 1° novembre 1900, ed à tramutato alla detta pre-
tura di San Marco Argentano.

Zanco Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Este, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliore
della pretura di Este, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Raimondi Lorenzo, vice cancelliere della protura di Alba, 6, a
sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Alessandria, con l'attuale stipendio
di lire 1430.

Bona Eugenio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Alessandria, ð, a sua domanda, nominato vice can-

colliere della pretura di Alba, con l'attuale stipendio di

lire 1300.
Alla famiglia del cancelliere della pretura di Castrogiovanni,

Searantino Michele, sospeso dall'esercizio delle funzioni, 1b
concesso un assegno alimentare mensile corrispondente alla
metà dello stipendio di lire 1600, a decorrere dal 24 settom-
bre 1900, fino al termine della sospensione, da esigersi in
Castrogiovanni, con quietanza dello stesso funzionario.

Notari.

Con decreti Ministoriali del 23 ottobre 1900 :

È concessa al notaro Serrelli Angelo una proroga a tutto 11 18

aprile 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

Comune di Samassi, distretto di Cagliari.
È concessa al notaro Ferlito Spina Giuseppe una proroga a tutto

il 26 aprile 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel Comune di Ancona.

Con RR. decreti del 24 ottobre 1900 :

Celio Carlo, candidato notaro, à nominato notaro colla residensa

nel Comune di Volpedo, distretto di Tortona, a condizione

che, prima di assumero l'esercizio delle sue funzioni, rinunei
all'ufficio di segretario del Comune di Viguzzolo.

Ciecolini Augusto, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel Comune di Loreto, distretto di Ancona.

Masueci Leonardo, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel Comune di Montefredane, distretto di Avel-
lino.

D'Aseenzo Minotti Guglielmo, candidato notaro, à nominato no-
.
tato colla residenza nel Comune di Tavenna, distretto di La-

rino.

Pappalardi Michele, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Montelongo, distretto di Larino.

Pasquale Luigi Alberto, candidato notaro, ð nominato notaro

colla residenza nel Comune di San Martino in Pensilis, di-
stretto di Larino.

D'Uva Antonio, notaro residente nel Comune di Castelvetere in

Val Fortore, distretto di Banevento, ò traslocato nel Comune

di Castelpagano, stesso distretto.
Lavizzari Angelo, notaro nel Comune di Mazzo di Valtellina, di-

stretto di Sondrio, à dispensato dall'ufficio di notaro, in se-

guito a sua domanda.
Mazzone Giuseppe à dichiarato decaduto della nomina a notaro

nel Comune di Caltagirone, capoluogo di distretto, per non

avero assunto in tempo utile l' esercizio delle sue fun-

ziom.

Con decreto Ministeriale del 26 ottobre 1900:
È concessa al notaro Branca Giovanni una proroga a tutto il 10

dicembre 1900, per assumore l'osereizio delle sue funzioni

nel Comune di Cannero, distretto di Pallanza.
È concessa al notaro Lombardi Luigi una proroga a tutto il 26
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gennaio 1901, per assumere Pesereizio delle sue funzioni nel
Comune di Murisengo. '

Con RR. decreti del 28 ottobre 1900 :

Porrello Calogero Garibaldi, candidato notaro, è nopinato notaro
'

colla residenza nel Comune di Terranova di Sicilia, distretto
di Caltanissetta.

Abbate Francesco, candidato notaro, e nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Soceavo, distretto di Napoli.

Rnrolli Ciro, notato residente nel Comune di Capri, distretto
di Napoli, è traslocato nel Comune di Barra, stesso di-
stretto.

Rampone Salvatore, notaro nel Comune di Montefaleone di Val.
fortore, distretto di Benevento, & traslocato nel Comune di
Benevento, capoluogo di distretto.

Papi Ettore, notaro residente nel Comune di Civitanova Marche,
distretto di Macerata, a traslocato nel Comune di S. Ginesio,
stesso distretto.

Ariani Alarico, notaro residente nel Comune di San Ginesio, di-
stretto di Macerata, à traslocato nel Comune di Civitanova
Marche, stesso distretto.

Folini Giuseppe, notaro residente nel Comune di Bannio, distretto
di Pallanza, à dispensato dalPufBeio di notaro, in seguito 4
sua domanda.

Economati dei benefizi Vacanti.
Con decreto Ministeriale del 23 ottobre 1900:

Gestillani Gustavo à nominato inservienta nell'Economato gene-
rale dei beneilzi vacanti di Bologna, con l'annuo stipendio
di lire 900.

Culto.

Con R. decreto del 20 ottobre 1903:

E.stato ordinato il sequestro per misura di repressione del be-
tieficio parrocchiale di ßant'Egidio in Civitella di Serra-
valle del Chienti, il cui investito, sacerdote Domenico Buono,
ha riportato condanna per apologia del regicidio, con sen-

tenza passata in giudicato; e si è sospeso anche il paga -

mento dell'Assegno, che godeva lo stesso sacerdote, in qua.
lità di economo spirituale della parrocchia di Cese di Ser-

ravalle del Chienti,

Con R. decreto del 24 ottobre 1900 :

la seguito ai rapporti del procuratore generale presso la Corte

d'appello di Roma, dai quali risulta che il sacerdote Luigi
Cerroni, canoaico teologo della cattedrale di Veroli, mena

vita lidenziosa con grave scandalo di quella popolazione, è
stgo ordinato il sequestro dell'anzidetto canonicato teolo-

gale, laseiando le relative rendite nette a disposizione del
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Con Rll. decreti del 24 ottobre 1900 :

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificie, con le quali
furono nominati:

Apollonio sacerdote Ferdinando al canonicato arcipretale nella
basilica patriareale di San Marco in Venezia;

Cannavina sacerdote Domenico all'arcidiaconato nel Capitolo cat-
tedrale di Larino;

Mosconi sacerdote Filippo al canonisato della SS, Trinith I nel

Capitolo cattedrale di Bobbio;
Silipo sacerdote Francesco al canonisato sottocantorale nel Ca-

pitolo eattedrale di Catanzaro ;
Massari sacerdote Angelo al canonicato dilettera G nel Capitolo

cattedrale di Modigliana;
Pugliese sacerdote Mario ad un canonioato semplice nel Capi-

tolo cattedrale di Catanzaro;

Medes sacerdote Pasquale ad una mansioneria nel Capitolo cat-
tedrale di Larino;

Fragalà sacerdote Giuseppe Calasanzio al beneficio parroachiale
di S. Giorgio Martire in Pizzo;

Busalino sacerdote Lorenzo al benelleio parrocehiale di Santa
ll(aria delle Grazie in Carsi;

Fresco sacerdote Luigi al beneficio parrocchiale di S. Biagio in
Bovolone;

Paes sacerdote Prospero al beneficio parrocchiale di S. Maria e
S. Biagio in Bacazza, Comune di Chiavari;

Malpengotto sacerdote Fausto al beneficio parroechiale dei Santi
Bernardo e Giuseppe in Campiglia Cervo;

Cassaghi sacerdote Eugenio al beneficio parrocchiale dei Santi

Pietro e Paolo in Travagliato;
Zanaboni sacerdote Vincenzo al beneficio parroechiale di S. Gio-

vanni Battista in Pontelagoscuro.
Con Sovrana determinazione del 24 ottobre 1900:

E stato ordinato il diniego del Regio Placet alla Bolla araive-
scovile, con la quale il sacerdote Giovanni Battista Locci
venne nominato parroso di Selegas.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1900:

Il canonico Giovanni Cicerchi è stato riconfermato per un altro

biennio nella carica di membro del Consiglio di amministra-
zione del Pio Istituto della Santa Casa di Loreto ai termini

dell'articolo 3 del R. decreto del 22 dicembre 1861, n. 212;
E stato dichiarato irrieevibile ed infondato nel merito il ricorso

prodotto dal Comune di Camisano Vicentino contro la dec°-

sione del 14 gennaio 1899, con la quale la Giunta provinciale
amministrativa di Vicenza negð Ia sanatoria per la sposa di

lire 1528,55 incontrata dal detto Comune pei lavori di ricon-
solidamento del campanile della Chiesa parrocchiale del

luogo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fattamel personale dipendente:

Con R. decreto 22 novembre u. s., l'allievo verificatore nella

Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi, sig.
Rossi Attilio, in aspettativa per motivi di famiglia, venne riam-
messo in servizio a datare dal 1° corrente mose.

Notificazione.

Con R. decreto del3dicembre 1900, II Ministero d'Agricoltura,
vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Milano,
ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis
pentagona nei Comuni del circondario di Gallarate.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 2 corr., in Ponte Organasco, provincia di Pavia,
è stato attivato al servizio pubblico un UfBeio telegrafico go-
vernativo, con orario limitato di giorno.

Roma, addl 6 dicembre 1900.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI -- Servizio delle Poste

PROSPETTO delle entrate postali del primo trimestre dell'esercizio 1900-901 confrontate con quelle
del primo trimestre dell'esercizio 1899-900.

ESERCIZIO 1900-901.

CAPITOLI

Luglio Agosto Settembre Totale

N. Donominazione.

40 Posto :

Francobolli per le corrispondenze .
. . . . . 3,521,2ò8 04 3,498,717 06 3,3R4,522 15 10,404,507 25

Cartoline per le corrispondenze . .
. . . . 626,859 - 651,386 65 656,938 80 1,935,184 45

Biglietti postali .
. . • · • • · · 22,703 55 19,193 60 19,311 35 61,220 50

Cartoline per 1 pacchi . . . . . . .
. 319,820 25 32ô,922 80 327,229 95 1,003,973 -

Segnatasso . . . . . . . . . 89,531 40 87,703 30 86821 10 264,056 80
Tasse per l'emissione dei vaglia . .

- • -

~

. 31Ò,009 8) 303,844 70 285,880 80 899,735 30

Francatura di giornali e stampe in conto corrente colfa Posta. 132,177 12 155,065 64 140,661 84 428,504 80

Tasse di fido, casella, ecc. . • •
- •

. . 17,187 - 5,580 - 4,282 - 27,049 -
Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estorc• •

, (20,981 40 224,628 23 76,797 86 430,407 40

Proventi diversi • · • • • · ' "a
,

19,949 16 6,323 67 5,300 78 31,573 61

TOTALE . . .

' 5,219,086 92 5,279,371 65 4,987,752 63 15,486,211 20

ESEROIZIO 1899-900.
I

CAPITOLI

Luglio Agosto Settembre Totale

N. Denominazione
,

40 Poste :

Francobolli per lo corrispondenzo . . . . . 3,401,519 37 3,308,531 98 3,210,358 56 9,920,409 91

Cartoline per le corrispondenze . . . . . . 597,811 80 634,510 - 627,573 30 1,859,895 10

Biglietti postali . . . . . .

'

. . . 21,288 05 18,624 85 18,727 75 58,640 65
Cartolino per i pacchi . . . . . . . 352,282 90 31ð,938 75 ' 338,249 70 1,007,471 33

Se6natasse . . . .
. .

. . .
85,463 55 75,138 95 81,245 - 241,847 50

Tasso per l'emissione dei vaglia . . . . . . 290,444 50 290,703 60 270,054 95 851,203 05

Franegtura di giornali o stampo in conto corrento colla Posta. 120,900 74 1f9,988 58 119,961 35 360,240 67
Tasse di fido, casella, ecc. . . . . . . . 10,638 - 5,464 - 4,050 - 2õ,152 -
Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estero, . . . 139,834 58 222,706 37 69,262 16 , 431,803 11
Proventi diversi . . . . . . . . . . 11,646 81 5,973 68 4,787 17 22,407 66

ToTALE . . 5,037,220 30 4,938,580 76 4,744,269 94 14,780,071 -

In piu 181,866 62 280,790 89 243,483 69 706,140 20
Diferenza nell'esoreizio 1900-001

in meno -
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MINISTERO DEL TESORO AVVISO DI CONCORSO.

'DIREEIGNE ÛHEÏiiiÍ•¾ DÑI. TasoÀo, (Poriafoglio)

Il prezzo del cambio poi certißcatis di págomenta
iã¾àlûtã NetälliBã dèi dãñ aogähãli d'inlyottátiónë
flasato per oggi, 6 dicembre, in lire 10466.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Vato col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, 6 aperto il concorso

per professore straordinario alla cattedra di analisi superiore
nella R. Università di Catania.
Lo äinånde, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 10 aprile 1901.

Ogni domanda inviata dopö quel giorno sarå considerata como
non avvenuta.

Non sono ammessi•1avori manoseritti.

MINISTERO Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di -

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-
missione esaminatrice.
Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.

Divisione 1sdus¢ria e Commercio Roma, addi 30 novembre 1900.
11 Ministro

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a oon‡anti GALLO.

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commogelo

,

AVVISO DI coNooRso.

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio). lon le norme prescritte del Regolamento universitario, appro-
to con R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, a aperto il concorso

5 dicemðre 1900 r professore straordinario alla cattedra di filosofia morale nel-

14. Università di Torino.

Con godimento Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in
Senza cedola appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

in oorso Pubblica Istruzione non più tardi del 20 marzo 1901.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

Lire Lire non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
5 •/, lordo 100,37 3/s 98,37 s|, Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copio bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

Consolidatã.
4 */, •/e sono 109,29 */4 108,1û 3/4 missione esaminatrice.

4 •|e sono 100,24 98,2¿ Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.

3 */, fordo 61,35 60.15 Roma, addi 10 novembre 1900.
Il Ministro

'

.

3 OALLO.

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
Vato col R, deci•eto 26 ottobre 1890, n.7337, 6 aperto il concorso
per professore straordinario alla cattedra di geodesia teoretica
nella R. Università di Messina.
Le domande, in earta bollata da L 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non pin tardi del 5 aprile 1901.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

on avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.

.

Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di
pie bastevolo a faine la diëtribuzione af compo~nenti la Com-

missione esaminatrice.
Degli elenchi dovranno inviarai non meno di sei copie.

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, approvato
son R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, 6 aperto il concorso per
professore straordinario alla cattedra di storia antica nella

R. Universi di Pavia.

Le domand in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elene i, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruz e non più tardi del 20 marzo 1901.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarå considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copio bastevole a farne la distribuziono ai componenti la Com-
missione osaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.

Roma, addi 10 novembre 1900.
Il Ministro

3 GALLO.

Roma, addl 22 novembre 1900.
Il Ministro

2 GALLO.

i
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Merooledi 5 dicembre 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidensa del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle ore 10.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

moduta antimoridiana precedente che à approvato.
Seguito della discussione del õiiancio dei lavori pubblici.
DE NAVA domanda all'on. ministro quale ò il pensiero suo

circa il metodo che si deve seguire in vista della prossima ses-
denza delle Convenzioni ferroviarie. Il Governo ha il diritto di

denunziarle nel 1903. Ora questa denunzia potra essere fatta dal
Governo stesso come ente esecutivo o avrà bisogno di essere
suffkagata dal giudizio della Camera ?

Dato questo secondo caso occorrerebbe che il problema fosse

presentato in tempo debito. Nello stesso tempo raccomanda che
h Commissione, nominata dalPon. Lacava per lo studio di tutta
la questione de!I'esercizio ferroviario, affretti i suoi lavori per-
chè la Camera abbia il tempo di compiere l'uflielo suo con per-
fetta cognizione e serenità,
Domanda da ultimo se il nuovo ordinamento dell'Ispettorato
ferroviario abbia dato i buoni risultati che si attendevano. Egli
ritiene che questi risultati non si sieno ottenuti.
Afferma che nessun miglioramento si è avuto nella sorveglianza

dell'esercizio ferroviario: l'Ispettorato ha limitato la sua azione

alla gestione delle tre Casse patrimoniali.
Chiede quali sono state le conseguenza della legge del 1897

circa la sovvenzione chilometrica per la costruzione di ferrovie.

Cib domanda per sapere se quella legge fu o no utile, e quali
provvedimenti di conseguenza si debbano prendere.
Lamenta che il ministro non abbia ripresentato il disegno di

legge sulle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria
che la Camera con tanto plauso approvò pochi mesi fa e nel

quale il Senato introdusse un emendamento di mera forma.

Desidererebbe poi conoscere gPintendimenti del ministro in-
torno all'ordinamento del Genio civile e specialmente intorno ai
Compartimenti ridotti ad essere una ruota di più nell'ingranag-
gio burocratico.

Infine richiama l'attenzione del ministro sulla necessita di

provvedere convenientemente alle comunicazioni della Sicilia col

continente, le quali non corrispondono dall'importanza del traf-

fico, presentando sollecitamente le sue proposte per il transito
Villa San Giovanni-Messina (Beno !).
COMANDINI stima necessario non solo modificare la legge del

1885, relativa ai lavori portuali, ma provvedere all'esecuzione
- dei lavori stossi, per modo che i danari impiegativi non vengano

sporporati, come avvenno in quelli fatti nel porto di Cesenatico.
Invita percið il. ministro a disporre che i lavori siano fatti

con altri metodi, e anche con maggiore rispetto delle disposi-
zioni della legge e degli interessi delle popolazioni interessato.
NICOOLINI segnala al Governo il pessimo servizio ferroviario,

specialmente per le merci, originato dalle eccessive economie in-

trodotto dallo Societa esereenti, e in particolar modo dal sistema
delle cointeressenze che, malgrado il lavoro penosissimo del per-
sonale, non pormette il regolare funzionamento dei trasporti.
Cita il caso d'una stazione, dove il personale di fatica da sette

persone fu ridotto a tre, e dove le Compagnie ferroviarie sono

riuscite, col pretesto di multe, a rendere illusorio il compenso

promesso por le più gravi fatiche, Invita il ministro a prendero

provvedimenti pronti e rigorosi a tutela del pubblico e del ma-

teriale appartenente allo Stato.
Raccomanda al ministro di provvedere perchò siano migliorati

gli orarî sulla linea Firense-Faenza, che ha costato somme in-

genti e non rende i servigi sperati.
Lamenta i ritardi giornaliers che avvengono anche per le par-

tenze dalle stazioni principali, e che sono spesso eassati da ee-

cessiva Geonomia di vetture.
Non meno deplorevoli dei ritardi pei tren; di passeggeri

sono

quelli che si verificano por la spedizione deik merci, e che

hanno conseguenze gravissime quando vengono per esi a man-

oare le coincidenze coi piroseafl.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulla pesca abusiva con

la dinamite che si fa nel porto di Livorno; anche con possibilo
danno di quelle opere portuali.
Lamenta infine che per la rinnovazione di un ponto sull'Arno

siasi fatta la costruzione in ferro, mentre con minore spesa si

sarebbe potuto avere una piû solida costruziono in muratura
con

materiali presi nelle vicinanze.
INDELLI, dopo aver rilevato le successive ridazioni subito dal

bilancio dei lavori pubblici, si dichiara favorevole a trovaro i

mezzi per i lavori più urgenti e di importanza nazionale ricor-

rendo al credito. L
Conviene in massima con quanto hanno detto gli onorevoli

Pansini e Vischi circa l'acquedotto pugliese; esprime piena fi-

ducia nelPopera dell'on. Branca; e confida che saranno eliminate

le difficolta amministrative e finanziarie alle quali l'on. mini-

stro ha accennato, per modo che possa presto darsi principio a

quest'opera, che sara opera di redenzione per tutta una regione

italiana.

La seduta termina alle ore 11,55.

SEDUTA POMERIDIANA.
Presidenza del Presidente VILLA.

La soduta comincia alle 14.

FULCI N., segretario, dà lettura del 'processo verbale della

saduta pomeridiana di iori, che 6 approvato.
PRESIDENTE comunica le domande di congedo: on. Pivano,

giorni 4, per motivi di famiglia.
(È conceduto).
Comunica quindi i ringraziamento del municipio di Ancona

per il tributo di onoranza e di affetta reso alla memoria del

compianto deputato Bosdari.
Interrogazioni.

FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari estari, ri-

sponde alle seguenti interrogazioni:
dell'on. Cottafavi « in ordine alle continuate espulsioni di

cittadini italiani dal territorio soggetto all'impero Austro-Unga-
rico ».

dell'on. Fradeletto che desidera sapere « le ragioni che
hanno indotto il Governo austriaco a sfrattare da Trento il pub-
blicista italiano Giuseppe Borghetti e a proibire, liure a Trento,

l'inaugurazione del busto di Giovanni Prati ».
Nota che l'espulsione di un cittadino straniero ð uno di riue-

gli atti che non rappresentano la lesione di un diritto, ma l'e-

sercizio di una di quelle facoltå, sulle quali nessun Governo am-
mette il sindaeato di altri Governi.
COTTAFAVI nota che i fatti accaduti, e per i quali ha pre-

sentato la sua interrogazione sono ben più gravi di quel che

non creda e sappia l'on. sottosegretario di Stato. In ogni modo
non c'era bisogno di fare sforzo di coraggio esprimendo da parte
del nostro Governo il dispiacere per i fatti stessi.
Ma dato il silenzio del Governo, ritiene che nella Camera

debba sorgere una parola di simpatia per quelle popolazioni che
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lottano per 14 conservazione della lingua patria e del sentimen-
to nazionale.

Non, soddisfatto, converte la sua interrogazione in interpel-
lanza (Bene !).
FRADELETTO, non soddisfatto della risposta dell'on. sottose-

gretario di Stato, si asseeia completamente alle dichiarazioni

dedl'og. ottafavi.
Venendo al caso Borghetti, nota che egli fu espulso pel sup-

posto reato di avere egli attentato alla sicurezza dello Stato.

g non si pub ogntrastare al Gaverno austriaco ; ma deve ben
dirai ch'esso non ha avuto la necessaria misura.
E il Governo italiano, nonostante i buoni rapporti e l'alleau-
, non ha avuto una parola di rimostranza.
E che dire poi del contegno del Governo austriaco di fronte

all'inaugurazione del busto al poeta Giovanni Prati ? Questo con-
tegno ripugaa ai più delicati sentimenti, e verso l'arte e verso

la patria (Benissimó !).
ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l' interno, ri-

sponde ad un'interrogazione del deputato Leali, « sulle risultan-
ze dell'igehiesta fatta a carico del sindaco del comune di Ca-
atut e quali provvedimenti intenda pren lera in proposito ».

L'inehiesta aesennata ha condotto alla nomina del R. Commis-
sario, dal quale ora si attende l'opera riparatrice.
LEALI ringrazia soddisfatto.

MORIN, ministro della marineria, risponde ad una interroga-
zione del deputato Crespi che desidera sapere « se il Governo
abbia iniziato convenienti studî per applicare alle navi e alla
traziose ferroviaria i nuovi sistemi di turbine a vapore, che per
l'economia del combustibile, la minore spesa di costruzione o il

meraviglioso adattamento ai bisogni della tecnologia moderna,
sono destinate a sostituire le attuali macchine a vapore ».
Assicura l'on. interpellante che il Ministero ha seguito col

massimo interesse tutti i progressi fatti nei sistemi di turbina
4 vapore.
Accenna agli esperimenti già fatti e assicura che si continue-

ranno con la massima cura.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

bliej, dichiara che il suo Minigtero non a rimasto indifferente
dinanzi ad una innovazione che potrebbe recare tanti vantaggi
all,a locomozione ferroviaria.
CRESPI då ampî schiarimenti intorno agli insperati risultati

che si sono ottenuti finora dai nuovi sistemi di turbine a va-

pore, e raccomanda al Governo che sieno presi in attento esame
i dati da lui esposti che si riferiscono alla importanto qui-
stione.
ROMANIN-JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'on. Gustavo Chiesi che lo interroga « sulle ragioni per
le quali l'autorità politica di Firenze sottopone ad uoa speciale
sorveglianza un cittadino onorando e benemerito qual'à Antonio
Mam, durante il suo giro di propaganda ed ispezione delle coo-

perative di quella provincia ».
Questa interrogazione l'ha maravigliato.
Nessuna disposizione à stata data dal Governo per sorvegliare

specialmente il cittadino Mam nelle sue peregrinazioni.
La sorveglianza ordinata dal Governo è quella che si esercita in

conformità dei regolamenti di pubblica sicurezza per tutte le

pubbgche riunioni.
CINESI GUSTAVO dimostra non esatte le informazioni date al

sottosegratario di Stato. E provato che Antonio Maß non solo

a, Firenze, ma a Milano ed in altre città fu insistentemente pe-
dinato e sorvegliato.
Ed à questo un sistema che si segue dal Governo per tutti i

cittadini che si ritengono di opinioni contrarie al Governo stesso,
e che egli deplora.

Presentazione di una relazione e di un disegno di legge.
TORRIGIANI presenta la relazione sul disegno di leggo per

norme provvisorie sul ripartimento delle imposte nelle província
dove à attivato il nuovo catasto.

GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno
di legge per pareggiamento della Università di Macerata alle

Università indicate nell'articolo 2, lettera A, della legge 31 lu-

glio 1862.
GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge rela-

tivo al canone sul dazio consumo nel Comune di Roma.

Votazione per la nomina di una Commissione per l'esame dei

provvedimenti economici finanziarî.
PAVIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Afan de Rivera - Aguglia - Alessio - Ali•

berti - Anzani - Aprile - Arlotta.
Baecelli Alfredo - Baecelli Guido - Balenzano - Baragiola
- Rarnabei - Barracco -- Bergamaseo - Bertetti - Bertoldi
- Bertolini - Bettblo -- Biancheri - Bianchi Emilio - Bian-

ehi Leonardo - Bianchini - Bisearetti - Bonardi - Bonin -

Bonoris - Borghese - Borsani - Borsarelli - Eovi - Branca

- Heizzolesi - Brunialti - Brunicardi.
Calderoni - Callaini -- Calleri Enrico - Calleri Giacomo --

Cambray-Digny - Camera - Campi - Cantalamessa - Cao-

Pinna - Capaldo- Capece Minutolo - Cappelli - Carcano -

Carmine- Carugati - Casciani - Castelbarco-Albani -- Casti-

glioni - Cavagnari - Ceriana-Mayneri - Cerri - Ceralli -

Cesaroni -- Chiapusso - Chitaienti - Chimirri - Chinaglia -

Cimati -- Cimorelli -- Cipelli - Cirmeni - Coeuzza - Co-

dacci-Pisanelli -- Colonna - Compagna - Compans - Coppino
- Cornalba - Cortese -- Costa-Zenoglio - Cattafavi - Crespi
- Crispi - Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme -- Daneo Edoarlo - Danieli --- De A-

micis - Da Asarta -- De Bellis - De Cesare - De Gaglia -

De Giacotno -- De Giorgio - Dal Balzo Gerolama - Della

Rocca - De Martino - De Nava - De Nobili - De Novellis --

De Prisco - De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi
-- De Seta - Di Bagnasco - Di Broglio - Di Lorenzo-Raeli
- Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Sealea - Di Sto-

fano - Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati Carlo

- Donati Marco - Donnaperna -- Dazzio.

Engel.
Faeta -- Falcioni ---- Falconi Gaetano Falconi Nicola -

Falletti -- Fani - Farinet Alfonso - Fasce - Ferraris Mag-

giorino - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano -

Flamberti - Fill-Astalfone - Finarli - Finocchiaro-Aprile -
Fortis - Fortunato - Fracassi - Fradeletto - Franchetti -

Franeica-Nava - Fraseara - Freschi - Fulci Nicolò - Fuseo

- Fusiaato.

Galimberti - Galletti - Galli Gallini Gallo - Gat-

toni - Gavazzi - Ghigi - Giaccone - Gianolio -- Giantarco

- Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -
Girardi - Giuliani - Giunti -- Gorio - Grassi-Vocos - Guie-

ciardini.
Imperiale - Indelli.
Laeava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro - Leali - Leone

- Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Licata - Lojo-
dice - Lucca - Lucchini Angelo - Lucernari - Lucifero -

Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Macola - Magnaghi - Majorana - Malvezzi ~ Mango -

Manna - Mantica - Maraini - Marazzi - Maresealchi Al-
fonso - Mariotti - Marsongo-Bastia - Marzotto - Mascia -

Maseiantonio - Massimini - Matteneci - Mauro --- Maury -
Mazziotti - Medici - Mel - Menafoglio - Merci - Merello
- Mestica - Mezzacapo - Mezzanotte --- Miaglia - Mon-
tagna - Monti Gustavo - Morando Giacomo - Morpurgo.
Nasi - Niccolini - Navoloni.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Palberti - Panzacchi - Papa-
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dopoli - Parlapiano - Paseolato - Patrizii -- Pavoneelli -
Pelle - Perla - Personò - Picardi - PiecoÏo-Cupani -
Pini - Piovene - Pistoja - Placido - Podestå - Poggi -
Poli - Pompib - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti
- Pogliese.
Radice - Rava - Resta-Pallävioino - Ricci Paolo - Riocio

Vincenzo - Rizza - Rizzetti -Rizzo Valentino - Rizzone -
Reniania-Jacur- Ronchetti - Igossi Enrico - Rpsei Teofilo -
Royasenda - Rubini - Ruffo.
$¾eonÏ -- Saland a - $ànfilipp Siindvoi•ind - Salitini
- Saporito - Sapuppo Asmundo - Sealini - Soaramella-
Manetti -- Scotti - Serra - Serristeri -- Sili - Sola - Son-
nino - Sommi-Picenardi - Sorani - Sormani - Spada - Spi-
rito Beniamino -- Spirito Francesco - S(uittÏ - $taglianó -
Stelluti-Seala -- Bundi.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Tieci -- Tinozzi - Tizzoni
- Toaldi - Torlonia -- Tornielli - Torraca - Torrigiani ---
Tripopi Francesop - Turrisi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valli Eugenio - Veneziale - Ventura Euge-

nio - Vienoa- Vischi --- Visoechi - Vollaro De-Lieto.
Wollemborg.
Zanardelli - Zanno2i - Zegga.

ßono in congedo :
flasetti - Berio - Bissolati.
Pivano.
Romano.
Testasocca.

Sono ammalati:
Farinet Franceseo.
Lovito.
Meardi - Molmenti.
Silvestri.
PRESIDENTE estrae a sorte per lo serutinio della votazione i

deputati: Lucca, Spagnoletti, G. F. Snardi, G. C. Daneo, Cir-
meni, Ferrero di Cambiano, Chiapusso, Di Bagnaseo,Callaini,Ma-
jorana, Sanseverino e Ceralli.

Soolgimento di una proposta di legge.
PALCONI NICOLA da ragione di una sua proposta di legge

per Paggregazione dei Comuni di Pietrabbondanto o San Pietro
Avellaita al mandamento di Carovilli.
GIANTURCO, ministro guardasigilli, non si oppone che la pro•

posta sia presa in considerazione.
' (E presa in considerazione).

Presentazione di un disegno di legge.
GIANTURCO, ministi·o guardasigilli, presenta un disegno di

legge per proroga dei termini stabiliti dalla legge per la com-
mutazione delle prestazioni fondiario perpetue.

Verigeazione di poteri.
PRESIDENTE pone a partito la proposta della Giunta, di an-

nullare la proclamazione dell'on. Lucchini fatta nel collegio di
Bardolino, proclamando invece il ballottaggio fra 10 stesso on.

Lucchini e Pon. Miniscalchi.
(La Camera approva).
Seguito della discussione del bilancio dei lavori puðblici.
NOFRI, a nome anche dei deputati Noh, Agnini, Albertelli, Lol-
lini, Berenini e Cleootti, svorge il seguenta ordine del giorno:
« La Camera, considerando le gravi e pericolose condizioni

fatte all'esercizio ferroviario, specie in relazione al personale ed
al materiale fisso e mobile, colle insolute qui6tÎ0Bi dello 970-
posto della Commissione d'inchiesta ferroviaria, del degcit delle
Casse pensioni e soccorso, non che dei fondi di riserva delle

Casse patrimoniali ;
considerando pure e soprattutto la imminente sendenza della

legge-contratto delle Convenzioni ferroviarie;
invita il Governo a provvedere, entro il prossimo esercizio

1901-902, alla completa e definitiva soluzione delle quistioni so-

praceennate, afBachè lo Stato non debba trovarsi in condizioni

ancora piik svantaggiose di quelle in cui già si trova di fronte

alle Compagnie esercenti le nostre tre grandi reti ferroviarie,
quando si dovra dare un nuovo assetto all'esercizio delle me-

desime ».

Riárda al ministro l'obbligo di tener conto delle condizioni

assolute di inferiorità in cui lo Stato si trova di fronte alle Com-

pagnie, e di non permettere che lo Stato medesimo affronti di-

sarmato, e perciò in antecedenza vinto, l'eventualità di nuovi

contratti (Bene ! -- Bravo a Sjnistra).
Forse, conclude, il Governo intende cosi preparare l'esercizio

assolutamente. privato. Ma noi ci opporremo con tutte le nostro

forze, afBnchè il più ireportante servizio pubblico non passi in-
tero nell'arbitrio dello sfruttamento capitalistico (Vive approva-
si,oni a Sinistra).

Presentazione di una relazione.

VOLLARO DE LIETO presenta la relazione al bilancio di agri-
coltura e commersio.

ßegui¢a la discussione del bilancio dei lavori pubblici.
CERRI segnala al ministro.il pesgmo.servizio sulla linea Roma-

Sulmona, che reca grave danno ai molti e legittimi interessi
della regione abruzzese, sia per la minima velocità e scarsezza

dei treni, sia per la deficienza del personale. Richiama special-
mente l'attenzione del Governo sul modo come si compie il ser-
vizio nella stazione di Avezzano, e lo invita a richiamare l'Ispot-
torato al coinpimento del proprio dovere (Bene!).

Presentazione di relazioni.

CERIANA-MAYNERI presenta la relazione al disegno di legge:
< Convenzione pel trasporto internazionale delle merei in fer-

rovia»,

DAL VERME presenta la relazione al disegno di logge relativo
al riparto dell'impasta fondiaria nel Compartimento Liguro-Pie-
möntese.

Seguita la discussione del bilancio dei lavori pubblici.
CAO-PINNA richiama l'attenzione del Governo e della Camera

circa la manutenzione delle strade nazionali che oggi importa
una spesa di oltre sei milioni, e circa la necessità di rivedore o

riformare i criterî coi quali furono classifLcate.
Dice che, applicando più strettamente e razionalmente le leggi,
il carico della manutenzione di paracchie strade dovrebbe pas-
sare dallo Stato alle Provincie, alleggerendo così il bilancio di

una spesa che potrebbe essere pia utilmente impiegata.
Invita altreal il ministro a risolvere una buona volta il pro-

blema dello strade comunali obbligatorio che i Comuni non pos-
sono mantenere, ed alle quali non ha bene provveduto la legge
dell'on. Lacava.
Lamenta che, mentre la legge per le opere del quadriennio

contemple anche i porti di Carloforte o di Tortoll in Sardogna,
in questo bilancio non figuri alcuno stanziamento por il porto
di Tortoll, ciò che compromette le opere gik in esso iniziate.

Non approva poi in generale il modo con cui è stata appli-
cata la legge sui provvedimenti per la Sardegna, perché le di-
verse opere, e specialmente le sistemazioni dei torrenti e degli
stagni, non venendo fatte in modo continuativo, gli effetti della
legge rimangono frustrati, e presto occorreranno altri provvedi-
menti.

Prega infine il ministro di voler ripresentare il disegno di
legge dell'on. Lacava per la modificazione delle Convenzioni fer-
raviarie in Sardegna, perché, quali sono, ineeppano lo sviluppo
dei commerci e degli scambi dell'isola col continente (Appro--
vazioni).
DE NOVELLIS segnala al ministro le pessime condizioni di

eseroisio della ferrovia Eboli-Reggio, ed in.generale lo stato di
abbandono in cui à lasciata nei riguardi delle opere pubblicho
la Provincia di Cosenza, ed invoca per essa i provvedimenti re-
elamati dalla giustizia distributiva.
GALLINI svolge il seguente ordine del giorno:
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« La Camera invita il Governo a provvedere, perchè, durante
la stagione esti¼a, non vengano sospeWi i'ireñi dinttissimi Ìto
marPisa e Roma-Firenzo ».

Ricorda di av r pi volte mosso lagnanza al Governo per la
soppressione dei treni diretti della mapitale nella stagione esti-
Va, e di aver ajuto dal Governo la risposta che esso non poteva
influire sulle Sdeietà.
Crede ora op ortuno di ritornare sulla qýistione, perché la ca-

pitale non páð össere lasciata, nei riguärdi ferroviari, in con-

dizi¢ne d'iliferiorità rispetto alle altre grandi aitta italiane.
CUftIONI svolge il seguente ordini del giorno :
« La Camera:
« Considerato che non si possono devolvere all'industria pri-

Vata ferrovie destinate a completare la rete principale dello
Stato e concorrenti di questa ;

invita il Governo a presentare un programma tecnico e fi-
nanziario :

a) per la rettificazione anzitatto, dove può bastare, delle
lineo esistenti;

b) e quando eið non b,asti, per la costruzione, ma diretta,
per conto dello St sto, debe nuove linee più urgentemento recla-
mate dalle emergenze del traffico nazionale o del transito ».
Rileva la grandt importanza di risolvere . la questione degli

accessi al Sem tone in modo da conciliare gl'interessi delle di-
verse regio' t.
Crede che la legge vieti il concedere all'industria privata la

costr'azione di una linea come quella Arona-Damodossola, che
Verrebbe ad essere in concorrenza con altra linea dello Stato.
Ricorda come, discutendosi nella Camera la legge pel valico

del Sempione, fu da molti oratori sostenuta efBeacemente la con-
venienza di non afBdare le linee d'accesso all'industria privata,
e cið non solo pei pericoli della concorrenza, ma anche per ra-
gioni di difesa.
Nota che la ferrovia Arona-Domodossola à stata costruita con

.tatte le candizioni richieste per potere essere la principale li-
new d'arrivo al Sempione, onde à artilleiosa l'agitazione, che si
fa per ottenore altre linee col pretesto che l'Arona-Domodossola
sia insufBeiente.
L'esetopio della Svizzera, la quale di recento con grandi sa-

crifieî ha riscattato tutte le sue ferrovie, dovrebbe essere di
ammaestramento a noi per non concedere all'industria privata
ferrovie d'importanza vitale.
Nè si adducano ragioni di finanza, perch& per altre imprese,

come la spedizione in China, i danari si trovano.
Attende dal Governo precise dichiarazioni e spera che saranno

tali da soddisfarlo pienarnente.
Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dell' in-

torno, circa una pubblica adunanza, indetta sulla piazza di Gesù
e Maria a Napoli, ed arbitrariamente impedita dall'Autorita di

pubblica sicurezza per togliere a quei cittadini, nell'imminenza
delPelezione politica, la piena e libera esplicazione del loro di-

ritto elettorale.
« Ciccotti, Ferri, Turati, No-
fri, Comandini , Areonati,
Guerci, Socei, Pantalooni,
Pansini, Rondani, Berenini,
Palatini, Bissolati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dolPinterno
sul decreto emanato il 28 ottobre dal sottoprofotto di Biella

proibente tutte le pubbliche riunioni sino a nuovo decreto.

«.Rondani ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori

pubblici sulle cause del disastro avvenuto nel « Lungo Tevere

dell'Anguillara ».

« Guerci ».

PRESIDENTE annunzia che l'oa. Luzzatto Arturo ha presen-
tato. una mozione.

La sodata termina alle ore 18,5.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Sull'eser-
cizio della medicina,da parte dei medici chirurgi non italiani

(187) », si è oggi stesso costituita, nominando presidente l'on. Bru-
nialti, segretario Pon. Cimorelli e relatore l'on. Santini.

Si è pure costituita la Commissione per l'esame del disegno di

legge: « Concessioni speciali per determinati trasporti sulle strade
ferrate del Mediterraneo, dell'Adriatico e della Sicilia (93) », no-
migando presidente l'on, Daneo Edoardo e segretario l'on.*Berga-
masco.

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Conven-
zione con la Società anonima concessionaria della ferrovia Vi-

gevano-Milano, in dipendenza dell'istituzione del servizio merci

a piccola velocita nella stazione di Milano Porta Sempione (101),
« si è oggi stesso costituita, nominando presidente l'on. Marcora,
segretario l'on. Borsani e relatore l'on. Fasee.
La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Proroga

della legge 29 giugno 1882, n. 837, sul riordinamento delle basi

di riparto dell'imposta fondiaria nel Compartimento Ligure.Pie-
montese (100) », si è oggi costituita, nominando presidente e re-

latore l'on. Dal Verme e segretario l'on. Ceriana-Mayneri.
La Commissione per l'esame della proposta di legge : « Esten-

sione della legge sugli infortuni agli operai addetti el taglio dei

boschi (133) y, si è oggi costituita nominando presidente l'on.
Brunialti, segretario l'on. Bianchini e relatore Ton. Palatini.

Elezioni dicAiarats contestate.

La Giunta delle elezioni ha oggi dichiarata contestata l'ele-

zione del Collegio di Spilimb9rgo (eletto Pon. Pascolato).

Commissioni convocate per domani 6 dicembre i900.

Alle ore 9 e mezza: in seduta pubblica, la Giunta permanente
per le elezioni per discutere sulle elezioni dichiarate contestate

di Maglie (proclamato l'on. Vallone) e di Alcamo (proclamato
l'on. Mauro).
Alle ore 13.30 : la Giunta generale del bilancio per l'esame

dei seguenti disegni di legge :
1. Conversione il legge del R. decreto 17 giugno 1900, n. 220,

portante modificazioni ai provvedimenti a favore della Marina
mercantile (64) (Urgenza).
Conversione in legge del R. deer.eto 16 novembre 1900, n. 377,

contenente alcune modificazioni alle disposizioni dei capi I e II

della legge 23 luglio 1896, n. 318, sui provvedimenti a favore
della Marina mercantile (83).

2. Disposizioni relative alle costruzioni navali e agli operai
degli stabilimenti militari marittimi (81).

3. Spese straordinarie militari per il quinquennio finanziario
dal 10 luglio 1900 al 30 giugno 1905 (82).
Alle ore 14 : la Commissione per Pesame del disegno di legge:

« Concessioni speciali por determinati trasporti sulle strade for-
rate del Mediterraneo, dell'Adriatico e della Sicilia (93) ».
.
Alle ore 15: la Giunta permanente per le petizioni.
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di leggo :

« Provvedimenti per la repressione de1Pusura (88) ».

Alle ore 17: la Commissione per l'esame della proposta di

legge d'iniziativa dei deputati Pizzorni e Raggio : « Soppressione
del Comune di S. Giovanni Battista ed aggregazione a quello di So-
stri Ponente (97) >.
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La Commissione per l'esame del disogno di legge : < Abolizio-
ne del domicilio coatto e provvedimenti preventivi e repressivi
della delinquenza abituale (86) », che doveva adunarsi domani
alle ore 17, ò convocata invece alla stessa ora di mercolodi 12
dicembre.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di solense fleiche, matematiche e naturali.

Adunanza del 2 dicembre 1900.

Presiede il socio senatore GrusarPE CARLE, PTO3iŠ€98td
delfAccadenaia.

11 segretario fa menzione delle opere inviato in dono all'Acca-
demia dai soci Mosso, Pirotta, Taramelli, Helmert, Rosenbusch,
e dalla Sociota Storica comense.
Il socio Gaareschi presenta una Nota del sig. Edoardo Peano,

intitolata: « Alcuni derivati dal diotilchetone ». Sara inserita

negli Atti.
Vengono accolto per Pinsorzione nei volumi accademici le Me-

morie: < Esperienze sull'elasticita o resistenza di conglomerati
di eemento semplice e arenati » del socio Guidi.
« Contributo alla istologia della glandula mammaria funzio-

nante », del dott. Donato Ottolenghi.

DI.A.RIO ESTERO

Ecco il testo della parte del Messaggio del Presidente della
Confederazione, Mac-Kinley, che riguarda l'Italia :

< L'assassinio di Re Umberto ha provocato la sincera

espressione di dolore da parte di questo Governo e di questo
popolo. Questa triste occasione venne colta per attestare alla

Nazione italiana il profondo rispetto, qui nutrito, per la me-

moria del compianto Sovrano.
«Nell'ultimo Messaggio riferii la considerevole lentezza nei

giudízt sul lineiaggio di Tallulah. Malgrado gli sforzi del
Governo federale, malgrado la produzione delle prove contro
gli autori di questa grave offesa alla nostra civiltà, malgrado
le ripetute inchieste delle Autorità dello Stato, nessuna pa-
nizione venne inflitta, e due successivi Giuri non riuscirono
ad imputare chicchessia. I reclami del Governo italiano contro
questo deplorevole risultato furono temperati e giusti. Scar-
tando fin dal principio ogni considerazione d'indennità pecu-
niarie, come quelle accordate in precedenti simili casi da
questo Governo, l'Italia ha solennemente invocato i trattati,
in virtti dei quali essa à fondata a pretendere sul nostro ter-
ritorio le stesse misure da essa applicate agli Americani, se i
reciprooi loro diritti venissero conculcati nel Regno.

« Rinnovo l'urgente raccomandazione da me fatta allo

scopo che il Congresso conferisca alle Corti faderali giurisdi-
zione in questi casi internazionali, nei quali è impegnata l'ul-
tima responsabilità del Governo federale, ed a questo fine in,
vito l'azione del Congresso sui relativi bills introdotti nel

Senato e nella Camera. Incomba a noi di rimediare l'omis-
sione costituzionale, che ha condotto e pub oondurre ancora

a tali deplorevoli conseguenze. Ho già rilevato la necessità

ed i precedenti per una legislazione di tale natura,_ la sua

sanzione e una semplice misura di giustizia previdento verso
le Nazioni, colle quali noi, come Sovrani eguali, facciamo
trattati, richiedendone la reciproca osservanza. Mentre il
Governo italiano considera tale azione' come il principale e

certamente il pih essenzialo elemento del componimento del-

l'incident di Tallulab, io opino clie, conformemente ai pre-
eedenti ed in vista dell'improbabilità che tale speciale inci-

dente possa esser composto dai menzionati bills ora pendenti,
il Congrosso provveda benevolmente per un'indennità alle

famiglie delle vittime nella stessa proporzÍone e forma como
in passato ».

Telegrammi da Washington aí giornali inglesi assicurano
che lo informazioni giunte dall'Europa confermano 11 Dipar-
timento di Stato nel convinoimento che i negoziati colla
China avranno un esito favorevole.
L'ambasciatore americano a Berlino, signor White, tele-

grafo al Segretario di Stato, signor Hay, che la Germania
modificherà probabilmente le suo domande in modo da assi-
curare alle stesse l'approvazione delle altre Potenze, e cho
essa non insisterà nemmeno sulla sua proposta di comunicare
le condizioni delle Potenze alla China nella forma di un ulti-

matum, la qual forma, oltre che dalla Germania, sarebbo
voluta soltanto dall'Austria, mentre le altre Potenze aderi-
scono alla proposta degli Stati-Uniti e del Giappone, i quali
sono dell'avviso che non si debba adottare la forma estrema
di .un ultimatum.

Un dispaccio da Pechino ai giornali inglesi, in data 3 no-

vembre, annunzia che i plenipotenziari chinesi per la con-
clusione della pace, Li-Hung-Chang e Principe Cing, stanno
esaminando la proposta di invitare il Governo chinese a ri-
tornare a Pechino.
Nel caso che il Governo chinese si decidesse di ritornare

alla capitale, tutte le Potenze, indistintamento, gli assicuro-
rebbero la loro protezione, a patto pero che l'Imperatrice vo-
dova non prendesse pitt parte alla direzione degli affari di
Stato, che verrebbe affidata esclusivamente all' Imperatore
Kuang-Sa.

Telegrafano da Atene, 3 novembre, ai giornali austriaci
che, a quanto si afferma, il Commissario generale per l'isola
di Candia, Principe Giorgio di Grecia, dopo il suo ritorno a.
Candia, convocherà l'Assemblea nazionale cretese per comu-
nicarle il risultato delle sue pratiche presso i Governi russo,
francese, italiano ed austriaco per la sistemazione definitiva
della questione di Candia.

Le ferrovie italiano nel 1898

Il R. Isp3ttorato generale delle Strade ferrate ha pubblicatoultimamento la relazione sull'esercizio delle Strade ferrato ita-
liane nel 1898. Essa è compilata con la consueta diligenza, ben-
chà sia la terza pubblicata in poco meno di un anno, ciò che
onora il R. Ispettorato e l'on, comm. Tedesco, che lo dirige.
Riassumiamo i dati principali della notevole pubblicazione.
La lunghezza delle ferrovie varib di soli 167 km. nel 1898,

salendo così a 15.753 km. di linee in esercizio, con una media di
km. 0.055 per chilometro quadrato. Il costo totale delle ferrotte
italiano passò de 4.146.929.755 a 5.105.599.261, aumentando cosi
nell'anno in esame di L. 41.330.494. La percorrenza totale dei
convogli fu di km. 69.620.176, con un aumento sul 1897 di
km, 1.659.534.
Non si ebbero forti variazioni sul materiale mobile, craseendo

perb di 84ô unità il numero dei carri da merei e da bestiame:
orge così in servizio al 31 dicembre 1898 n. 2.966 locomotive,8.578 vetture viaggiatori e 51.711 earri da merci o da bestiame.
Il numero dei viaggiatori trasportati fu in totale di 55.669.895
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con un aumento di 1.462.240 sul 1897. Le merci trasportato nel
1898 aumentarono di tonnällaté 1.317.684 sull'anão precedente e

di tonnellate ohiloineti'o 14LŠ79.652 rià¡ietto el ýeroorno. In liar-
ticolare poi le merci a grande velocità trasportate nel 1898 sa-

litono a tonnellate 568 168, qtielle a piccola velocità accelerata a
torinellate 694.564, quelle a piccola velocita a 20.399.256.
I prodotti lordi furono di, L. 289.588.500, compresi gl'iritroiti a

rimborso di spesa in L. 5.739.365, e segnarono così un aumento
di 9.777.667 sulPanno precedente. Essi risultano dalle cifre se-

gitenti :

Categorie Totale negli anni Per chilometri

(escluse le tasse erariali) negli anni
del

prodotti 1898 1897 Differenza 1998 1897 Differ,

Vinggiatori ,
109.871.781 106 497.602 ¼ 2.374.178 0.911 0 839 † 71.26

Grando veloc. 21.559092 21.086.390 † 473.592 f.3ô8 1,354 + 14 33

Piccola accel. 14.323.050 13.062.212 † 660.838 909 877 + 31.76

Plecola veloc. 138.17£668 131,537.923 ‡ 5.136.145 8.676 8.448 +227.90

Fuori traflico. 2.420.242 2.355.225 ¼ 85.017 153 151 + 2.37

Totali, , ,
283.849.134 275.139.363 + 8.709.771 18.018 17.671 †347.62

Quanto alle spese di esoreizio, esse aumentarono di L. 4.033.511'
salendo da L. 198.317.566 nel 1897 a L. 202.351.077 nel 1898. Au-

mentarono specialmente quelle di manutenzione, di sorveglianza
o di direzione, mentre diminuirono in lieve misura -- non in

complesso, ma caleolate per chilometro - le spede per il mate-
riale e la trazione, e quelle per il servizio del traffico.

So portanto dai prodotti dell'esercizio, compresi i proventi a
rimborso di spesa, che ascesero

1898 1897

A
. .

. . . . . . . . . . . . .
L. 289,588,500 279,810,833

Si deducono le speso, e cioè
. . > 202,351,077 198.317,566

Si ottengono i prodotti netti di. .
L. 87,237,442 81,493,266

Da cui risulta pel 1898 un aumento di L. 5,741,155
11 rapporto fra le spese e gl'introiti totali dell' esercizio, che

era nel 1897 di L. 0.71, diseaso nel 1898 a L. 0.70, eið ohe di-

mostra un vero miglioramento nello condizioni finanziarie del-
l'esercizio.
I risultati finanziart per lo Stato vengono dati dalle seguenti

cifre:

Spese nal 1898 . . . . . . . L. 128,046,875
Entrate » . . , . . . . > 112,303,854

Differenza passiva . . . . . . L. 15,743,021
Tale differenza 6 dovuta in massima parte ai maggiori corri-

spettivi per l'apertura all'eserciz¡o di varî tronchi di ferrovie
secondarie, e a fronte di essa stanno le entrate per tasse sui

trasporti in L. 19.900.232, nonehè le altre riscosse sulle ferrovie
in maniera diretta e indiretta.
Finalmente è interessante vedere il profitto ricavato dalPin-

dustria privata nel 1898. Esso è di L. 90.463.192,50, e a stabi-
lirlo concorrono: per l'entrata i prodotti già vedutlin
L. 283.849.134, nonehe L. 5.739.365 per rimborso spesa e

L. 115.8ô0.057 per quoto di prodotti, corrispettivi, sovvenzioni
ecc. dovuti dallo Stato. Per l'uscita, oltre alle spese totali d'eser-
cizio in L. 202.351 077, abbiamo la quota di prodotto incassata
dallo Stato, cioð L. 108 671.095, e canoni ece, in L. 3.963.192.
In complesso i risultati dell'esercizio delle ferrovie italiano nel

1898 sono un altro sintomo di un risveglio costante e promet-
tente della economia nazionale.

1WOTI2:IE V.ALEIE

IT.ÀLI.A

S. M. il Re, accompagnato dal generale BYitati,
si recò, ieri, sui luoghi inondati e dangeggiati dal
Tevere.

In Campidoglio. - Il consiglio comunale di Roma à
convocato in seduta pubblica per domani sera.
All'ordine del giorno sono state aggiunto le seguenti proposte:
- Statuto Jorganico dall'Ospizio dell'Addolorata, folidato dal

compianto conte Antonio Cerasi.
- Mozione del consigliere comunale Soder¡ni, per esaminare

quali sieno i doveri del Consiglio rispetto alle Cabère dél la-
voro, e per decidere se e quali sussidî possa o debba ei•ogare a
loro vantaggio.
IVCongresso de11'Industria e dólconnWeY-
cio dei cuoi. - Questo Congresso si riunirà posdotaani, nel
locali annessi al teatro Argentina, gentilmente coridesso al Co-
mitato promotore dal Municipio di Roma.
Il Congresso durerà tre giorni.
Sabato 8, are 14. - Inaugurazione del Congresso al teatro Ar-

gentina -- Saluto del cav. Paoli, presidente del Comitato - No-
mina della Presidenza e discorso inaugurale - Svolgimento dei
temi.
Domenica 9, ore 9. - Assemblea generale dei soci dell'Asso-

ciazione italiana e commercio del cuoio - Ore 14: Continua-
zione dei lavori del Congresso.
Lunedì 10, ore 9. - Continuazione e chiusura del Congresso
- Ore id : Visita al mattatoio di Roma ed ai salatoi dei si-
gnori: cav. M. Paoli, C. Giorgi e C., e. G. Gambirasi.
Conferenza internazionale ferroviaria. -

Ieri a Palermo, nei locali del nuovo Casino, ebbe inizio la Con-
forenza internazionale dei rappresentanti delle Società ferrovia-
rie europee, onde stabilire le coincidenze dei treni alle frontiere.
Intervennero alla Conferenza 170 delegati di varî Stati e dello

Societa ferroviarie europee.
Il comm. Zacchi, ispettore generale del Ministero dei Lavori

Pubblici, addetto agli orari delle Strade ferrate, rappresentava
S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, on. Branca.
Il comm. Mazza, direttore delle Ferrovie siculo, aperse il Con-

gresso salutando gli intervenuti in nome della Società ed il comm.
Zacchi portð il saluto del Governo.
Indi il Congresso comineið i suoi lavori e scelse a sede del

futuro Congresso Bu3apest.
La Societa delle Ferrovie sicule, unitamente alla Societa ði

Navigazione generale, stabill un programma di festeggiañanti
onde fare ammirare le bollezze naturali della Sicilia e l'inere-
mento delle industrie nell'isola.
Esposizione artistica internazionale di
Venezia. - Si ha da Venezia, 5:
« Il concorso degli artisti italiani alla prossima Espositione

internazionale di Venezia supera ogni previsione. Viene primo
per numero di artisti partecipanti il Veneto, seconda la Lombar.
dia, terza la Toseana, quarto il Lazio, quinto Napoli, sesto il
Pietnonte, settima l'Emilia, ottava la Sicilia, e nona la Liguria.
« Il totale delle opere ð dl 1185, fra cui le Giurie dovranno

scegliere le migliori con eriteri di hovefità assoluta e non rela-
tiva. Le opere scelte saranno distribuite in gruppi regionali ».
CORferenza. -- Domani sera alle ore 10 1/2 nella sala

del Circolo Savoia il pubblicista caY. G. C. Ferrarlo terrà una
conferenza sul tema: Prima Esposizione mondiale di elettricita
in Roma.
Riat‡ivazione (11 servizio sulla lineaOrte-

C111RS1. -- Ieri fu riattivato il servizio regolare dei treni
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diretti e direttissimi sul tratto Orte-Chiusi, della linea Roma-

Firenze, mentre nei giorni 2, 3 e 4 andante, per minaccia d'una
frana presso la stazione d'Orvieto, i treni stessi dovevano per-
correre le linee di Orte-Foligao e Foligno-Terontola.
Servizi postali - Corrispondenza per l'Egitto.-- L'Am-

ministrazione postale egiziana non ammettendo l'introduzione nel
suo territorio di gioielli od altri oggetti preziosi, per mezzo di
lettere ordinarie o raccomandate, gli Ufflei postali italiani non
accetteranno d'ora innanzi corrispondenze per l'Egitto che da
segni esterni laseiassero supporre di contenere tali oggetti.
Pacchi postali per l'America Centrale. - La tariffa per i pacchi

postali diretti nella Repubblica di Honduras, destinati a seguire
la via di Franoia e Inghilterra, ð stata ribassata nella misura

seguente, sulle basi segnate nell'Indicatore postate : da 4,75 a 4,
da 6,25 a 5,25, da 7,75 a 6,50, da 4,50 a 3,75, da 6 a 5 e da 7,53
a 6,25.
- E d'ora innanzi vietata l'introduzione nel Nicaragua di

pacchi postali contonenti liquidi e materie facili a liquefarsi.
Legge sui marchi nell'Argentina. - La Ca-

mera di commercio ed arti comunica:
II Congresso della Repubblica Argentina ha testð approvata

una nuova legge sui marchi di fabbrica, la quale contiene an-
che una disposizione relativa ai marchi stranieri.
La Camera di commercio richiama l'attenzione dei commer-

cianti e industriali, che possedendo marchi registrati in Italia
intenlano farne uso esclusiYo in quella Ropubblica, specialmente
sull'articolo 72, cosi concepito:
« I marchi registrati nella Repubblica Argentina nel corso di

4 mesi successivi alla sanzione della legge potranno restara

senza eff'etto se, prima dello spirare di quel termine, si richiede
la registrazione di un marchio straniero identico o suseettibile

di produrre confusione, che sia stato già registrato, al nome del
richiedente presso un'autorità estera competente ».

' 1Warina militare. - Ieri l'altro la R. nave Governolo

parti da Assab; le RR. navi Dardo e Dogali giunsero, la pri-
ma a Cartagona e la seconda a La Guaira.

Marina mercantile. - I piroscafi Vincenzo Florio,
della N. G. L, e Kaiser WilAelm, del N. L., ieri proseguirono da
Gibilterra per New-York.
Da Montevideo partirono ieri il piroseafa Scotia, della C. A. A,

per ßuenos-Ayres; ed il piroscafo Toscana, della C. I., per Ge-

Le due navi saranno incaricate di fare il servizio fra la costa

del Pacifico e i porti dell'Estremo Oriente, e trasporteranno mille
passeggieri ciascuna,mentre nelle loro stive conterranno quattro-
mila tonnellate di carbono.

TELEiG·¾.A.12°Mi

(AGENZIA STEFA1Ú)

PECHINO, 4. - La colonna italo-tedesen, roduce da Kalgan, à
qûi rientrata oggi, senza incidenti.
Salute ottima.

LIVADIA, 5. - 11 bollottino sullo stato di saluto dell'Impera-
tore, pubblicato stamane, alle ore 11, reea:
L'Imperatoro ha passato benissimo lo ultime 24 ore.
La temperatura era iersera 37 ed il polso 78. Stamane la tein-

peratura era 3G.1 ed il polso GB.

La convalescenza procede normalmente.
SAINT-BRIEUC, 5. -- Il vapore Rosgul, che faceva il servi-

zio fra l'Inghilterra, le isole inglesi e Saint-Briëue, naufragb la
scorsa notte presso Jersey.
Si erede che vi siano una trentina di vittime.
PARIGI, 5. - Si ha da Pechino, in data di ieri: Nella con-

ferenza odierna, i Ministri esteri non presero aleuna deliberaziorie

definitiva, alcune Potenze non avendo ancora notifleato ai rispet-
tivi rappresentati le loro istruzioni circa la nota preliminaro per
la conclusione della pace colla China.

BIERLINO, 5. - ReicAstag. - Si discute la mozione di Lieber,
del Centro, riguardante il libero esercizio dei culti.
Il Cancelliere dell'Impero, de Bülow, dichiara a nome dei Go-•

verni federati che i Governi, quantunque rispettino lo convin-

zioni ed i sentimenti sui quali la mozione si basa, non sono in

grado di aderirvi, perchè la mozione restringerebbe l'autonomia
dei Governi fe lerati sopra un terreno che devono riservare alle
loro particolari legislazioni.
La legislazione di uno o di un altro Stato federato pub con-

tenere dispasizioni che non corrispondano al principio del
libero esereizio dei culti, riconosciuto pero dalla maggior parte

nova.

- Il Piemonte, della Veloce, ò partito da Rio-Janeiro, diretto
a Genova.

ESTERO

Esposizione internazionale a Vienna. -
Un'esposiziono internazionale del gas e dell'acqua verrà tenuta

in Vienna nel giugno 1901. Essa comprenderà tutto ciò che ri-

guarda le applicazioni del gas all'illuminazione e alla produzione
di forza, nonchè le condotte d'acqua, allaccianiento di sorgenti,
filtratura, distribuzione, contatori, ecc.
Notizie d.ei raccolti all'estero. - Il raccolto

degli aranci nolla Florida ò calcolato per quest'anno a piû di
1 milione di cassette; nella Giamaica a 700,000 cassette; nel
Messico a 200,000 e in California a circa 7 milioni, e cioè a un

milione più che nell'anno decorso.

Durante la prima metà di quest'anno la produzione del petrolio
nel distretto di Baka, ove sono in azione 1497 pozzi, fû di
276,930,000 pud (tonn. 4,541,650), mentre nel corrispondente pe-
riodo del 1899 era stata di 266,670,000 pud (tonn. 4,373,430).
I)ue naVi colossali. -- Una compagnia di costruzioni

marittime del Connecticut ha ricevuto l'ordine di porre in can-

tiere due navi, che, per lo loro dimensioni, saranno le più grandi
del mondo. Esse costeranno 25 milioni di franchi elaseuna, e do-

vranno essere allestite fra diciotto mesi. Il loro spostamento sarà
di 33,000 tonnellate, cioè 10,000 di più del Deuxschland: la lun-

ghezza sark di 630 piedi, la larghezza di 75 piedi, e avranno 5

ponti sovrapposti. La loro velocità sart di 14 nodi alPora. ,

dell'Impero.
«Se io-soggiunge il Cancelliere - posso personalmente au-

gurare che queste differenze scompaiano, il mio primo dovere

però como Cancelliere dell'Impero, à di non lasciare pregiudicare
il carattere federale dell'Impero e l'autonomia dei suoi compo-
nenti senza il consenso dei rispettivi Governi, Su questo si basa
la fiducia degli Stati confederati, sulla quale l'Impero deve con-
tare. Conservare questa fiducia, leceo il mio dovero principale;
ed io sono convinto che il Reichstag ne converrà ».

Lieber replica sostenendo che l'argomento della sua mo-

zione à di competenza dell'Impero e chiede che lamozione venga
rinviata ad una Commissione composta di 28 membri.
La maggior parte degli altri oratori parlano in favore del rin-

vio della mozione alla Commissione.
Il rinvio è approvato o la seduta viene indi tolta.

SOFIA, 5. - Il Gabinetto si a dimesso.
La Sobranje si è aggiornata.
CRADDDOK, 5. - Un vivo combattimento si impegnð dome-

nica a Vryburg fra i Boeri e gli Inglesi.
I Boeri avrebbero subito gravi per3ite, gli Inglesi leggiere.
Bli!RLINO, 5. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pub-

blica un tele6ramma di Li-Hung-Chang alla Legazione chinese
in Berlino e comunicato da questa al Ministero degli affari esteri.
Il telegramma dice che il nuovo Governatore della provincia
dello Chan-si, Sihliangs, in opposizione al suo predecessore
Yubsien, che era ostile agli stranieri, ha preso severe misure



4804 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

contro i Boxers, ha fatto giustiziare pubblicamente, oltee 80 capi
ribelli e protegge i missionari con tutti i mezzi che ha a sua

disposizione.
WASHINGTON, 5. - Si assicura che Giorgio Meyer, do1Mas-

sachusetts, sia stato nominato Ambaseiatore degli Stati-Uniti

presso S. M. il Re d'Italia.

JERSEY, 5. - Una trentina di naufraghi del Rosgul, creduti
annegati, si sono rifugiati sopra una seialuppa, della quale man-
cano notizie.

TANGERI, 5. - II Wolff Bureau ha da Maroceo, in data del
28 novembro, che il Ministro tedesco, barone De Mentzingen,
giunto alla Corte del Sultano, riuscì a fare accogliere in modo
soddisfacente i principali reclami dei sudditi tedeschi.
BERLINO, 5. - Il maresciallo, conte de Waldersee, telegrafa

da Pechino, in data di ieri: Si annunzia che forze regolari chi-
nesi abbastanza numerose, al comando del generale Ma, si tro-
vano nella provincia dello Scian-Si ed occupanò le gole delle mon-
tagne alla frontiera del Ci-li.
È avvenuta a Pao-ting-fu un'esplosione in seguito al crollo di

un magazzino di polvefi.
Uno zappatore tedesco a morto; il tenente Wolfgramm e quat-

tro zappatori sono rimasti feriti.
VIENNA, 6. - Nella Sophiensaal vi fu una grande festa in

onore di Krüger, al quale verrà inviato un regalo d'onore.
Vi assisteva numeroso pubblico.
Un oratore espresse il rammarico che l'Imperatore Guglielmo

abbia rifiutato di accogliere Krliger, il quale nemmeno a Vienna

sarà accolto uffleialmente. Attaceð l'Inghilterra augurando ai

Boeri perseveranza.
I convenuti decisero, fra vivi applausi, di spedire a Kriiger un

dispaccio di saluto.
SOFIA, 6. -- Si tenta di formare un Gabinetto di coalizione,

ma-nei circoli politici si crade che vi siano poche probabilità
di riuscita.

OSSERVAZIONI METEOROLOGlCHE

del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 5 dicessbre 1900

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri ......····••..... 50,6.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 759,4.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . 01.

Vento a mezzodi . . . . . . .
.
. . . N debole.

Cislo . . . . . . . - - · - · · • • • Pioviagi oso-
Massimo 90,0.

Termometro centigrado. . . . . . . .

Minimo 2°,9.

Pioggia in 24 ore . . . . . , . . . . goecie.
Li 5 dicembre 1900.

In Europ a pressione massima di 774 su Madrid; minima a 738

sul mare Balfleo (Memel).
In Italia nello 24 ore: barometro disceso di 2 a 3 mm. sulla

alta Italia e sull'Abruzzo, salito altrove, fino a 2 mm. in Cala-

bria e Sicilia; temperatura aumentata sull'alta Italia ed isole,
diminuita altrove; nebbie in Val Padana; pioggiarelle in Liguria,
nel Sassarese e Palermitano.

Stamano: cielo vario al Sud e Sicilia, nuvoloso altrove; venti
deboli varî. Una nuova depressione si à formata sul mare Li-

gure con unminimo di 761. Barometro alto a 766 Cagliari e Pa-
iermo.
Probabilità: venti deboli varî sul versante Adriatico e Val

Padana, moderati a forti intorno ponente sul Tirreno con mare

alquanto agitato; cielo generalmente nuvoloso con pioggie.

BOLLETTINO METEORlco
de1PUmeio eentrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 5 dicembre 1900.

8TATG STATO

8TAXIONI del siele del maro Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
preeedenti

Porto Maurizie. · coperto salmo 14 1 8 0
Genova . . · · eoperto calmo 12 8 8 4
Massa o Carrara , soperto calmo 9 5 6 1
Cuneo. . . . • */4 coperto - 6 5 0 3
Torino . . . . nebbioso - 6 2 2 1
Alessandria. - · 3/4 coperto - 5 6 4 6
Novara . . . . - - -

Domodossola . • *|, coperto - 8 9 - 2 1
Pavia . . . . . nebbioso - 8 6 4 9
Milano . . . . coperto - 7 8 3 1
Sondrio . . . . coperto - 7 2 2 1
Bergamo. . . • nebbioso - 9 0 4 0
Brescia . . . . nebbioso - 10 5 4 5
Cremona . . . . nebbioso - 10 4 3 0
Mantova. . . · ooperto - 10 0 3 0
Verona . . . . piovoso - 10 7 3 3
Belluno . . . . coperto - 5 2 -- 0 4
Udine · · · · • coperto - 8 3 0 1
Treviso . . . . nebbioso - 10 0 0 6
Venezia . . . . coperto calmo 9 G 1 8
Padova . . . . coperto - 10 0 0 9
Rovigo . . · • coperto - 10 5 1 5
Piacenza . . . . nebbioso - 9 8 0 0
Parma. . . . · coperto - 9 8 1 2
Reggio nell'Emilia */4 aoperte - 7 2 1 8
Modena . . . . coperto - 10 4 1 1
Ferrara . . . • coperto - 10 9 2 0
Bologna . . . • */4 coperto - 9 8 2 4
Ravenna . · · · eoperto - 10 0 1 2
Forli . . . . . coperto - 10 4 1 2
Pesaro -· · · · coperto mosso 12 4 6 5
Ancona . . . . coperto salmo 14 0 7 2
Urbino . . . . */4 eoperto - 7 1 I 9
Macerata . . . 5/4 coperto - 9 0 4 6
Ascoli Pigeno . . nebbioso - 11 5 3 8
Perugia · · • • coperto - 8 0 3 4
Camerl¤9. · · · ooperto - 6 1 1 5
Lueen . . . . nebbioso -

. 13 7 i 9
Pisa

. . . . . coperto - 14 6 0 7
Iavorno . . . • eoperto calmo 12 8 6 0
Firenze . . . . coperto - 11. 9 4 2
Arezze . . . . coperto - 0 0 3 1
Siena . . . . . coperto - 10 2 3 3
Grosseto . . . .

Roma . , . . . a/4 seperto - 14 2 4 8
Toramo . . . · ooperto - 8 7 3 2
Chieti , . . . coperto - 12 0 3 8
Aquila . . . . coperto - 8 8 2 7
Agnone . · · · eoperto -- 6 1 1 8
Foggia . . . . */4 coperto - 13 2 7 Q
Bari · · · · · */4 coperto saltro 14 5 8 5
Lecce. . . . . nebbiosa - 15 5 g 8
Caserie . , . • */4 soperto - 14 2 5 7
Napoh . . . . sereno calmo 13 5 8 7
Benevento . . . aebbioso - 14 0 2 5
Avellino • • • • */, ooperto - 11 5 i 0Cagg ano. . . . */4 coperto - 8 1 3 0
Potenza . . . . */4 coperto - 7 8 3 1
Cosenza . . . . */4 soperto - 14 0 0 0
Tiriolo . . . . 3j4 coperto - 11 2 2 0
Reggio Calabria . */4 copere calmo 16 8 11 8
Trapani · · · · */4 coperto legg. mosso 16 9 11 0
Palermo . . . . */4 coperto legg. mosso 18 4 8 0
Porte ilmpedoele , 4/4 eoperto ealmo 15 4 10 7Caltanissetta . . ser, ao - 13 0 $ 0Messina

. . . . soperto salmo 15 3 11 2
Catanis . . . . serono salmo 15 9 10 6
Sirasusa. .. . . */4 coperto mosso 10 7 10 9
Gaghari . . . . coperto legg. mosso 10 0 8 0
Sassari

, , , , piovoso - 11 6 8 0
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